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Viterbo  22/12/2009
I DIRIGENTI SCOLASTICI DELLA PROVINCIA DI VITERBO, IL DIRIGENTE USP; IL PRESIDENTE DEL GLIP PROVINCIALE
Vista 


la nota dell’’Ufficio Scolastico Regionale di Viterbo prot. n. 3173 del 


16/04/2009  avente per oggetto “ CTS A. Selvi – Accordo di rete”, nella 


quale 
sono indicati i decreti istitutivi,  le finalità e i docenti 




responsabili dello stesso  CTS A. Selvi, di seguito denominato CTS 


(allegato n. 1) 
Viste


le numerose adesioni delle Istituzioni Scolastiche, che evidenziano la 


volontà e la necessità  di una rivisitazione formale della suddetta rete, 


pervenute e giacenti  presso questo Ufficio ( allegato n. 2 )
Visto 


quanto emerso nella riunione del 20 ottobre 2009 (verbale n. 1 ), circa 


la designazione dei Dirigenti Scolastici facenti parte del Gruppo di 


coordinamento, individuati nei Dirigenti Scolastici delle scuole già 


capofila di rete e comunque uno per distretto;
Viste


le linee guida sulla disabilità –nota del MIUR 4/08/2009, con 



particolare riferimento a – II parte:L’organizzazione – punto 1;
Visto 


il comma 1 dell’art. 7 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento 


recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai 


sensi dell’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59 che prevede la 



possibilità di promuovere o aderire ad accordi di Rete tra Scuole per il 


raggiungimento delle proprie attività istituzionali; 

Tenuto conto 
che l’accordo di rete , secondo quanto sancito dal comma 2 del citato 


art. 7 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, può avere per oggetto attività 


didattiche, di ricerca, sperimentazione e sviluppo, di formazione e 


aggiornamento, di amministrazione e contabilità, ferma restando 



l’autonomia dei singoli bilanci, di acquisto dei beni e servizi, di 



organizzazione e di altre attività coerenti con le finalità istituzionali; Considerato 

che il collegamento in Rete tra le scuole autonome pubbliche è 



finalizzato alla realizzazione di un sistema formativo integrato, al 



potenziamento del servizio scolastico sul territorio, evitando la 



frantumazione delle iniziative e la dispersione delle risorse; 
Vista 


la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed 




integrazioni; 
Visto 


il decreto del Ministero della Pubblica Istruzione – di concerto con il 


Ministero del tesoro, del Bilancio e della programmazione Economica 


del ° febbraio 2001, n. 44 concernente le Istruzioni generali sulla 



gestione amministrativo contabile delle Istituzioni Scolastiche di 



seguito chiamato D.M. 1° febbraio 2001 n. 44; 

Visto


che le risorse finanziarie a disposizione di questo Ufficio Scolastico 


Provinciale per l’integrazione scolastica degli alunni disabili 



afferiscono dall’USR Lazio per il funzionamento del CTS e l’ acquisto


attrezzature in comodato d’uso; per il funzionamento e per il 



finanziamento di progetti di valenza provinciale del GLIP;
Considerato 

che ulteriori risorse vengono attribuite direttamente alle scuole per il 


tramite di questo Ufficio, ripartite in base alla consistenza numerica 


degli alunni presso ciascuna scuola (formazione dei docenti di 



sostegno e curricolari – acquisto attrezzature)

Considerata 

l’esiguità delle risorse che perverrebbero alle istituzioni scolastiche (a 


pioggia) e la necessità di razionalizzare tali risorse con interventi 



mirati

  convengono con la presente di ampliare e definire l’ ACCORDO DI RETE denominato “CTS Alceo Selvi”  secondo quanto qui di seguito riportato
Art. 1

La rete  condivide le finalità  già definite a livello nazionale del CTS che si 

riportano di seguito:

· Valorizzare   il   ruolo   che   le   Nuove   Tecnologie   possono   avere 


nell'inserimento scolastico degli studenti disabili;
· Garantire la fruizione delle tecnologie a tutti gli alunni con disabilità che le 

possono usare come strumenti personali per l'autonomia e l'integrazione 
·  Fornire assistenza didattica, ossia aiutare le scuole a utilizzare lo 


strumento in modo davvero efficace in tutte le attività scolastiche;
· Curare con la scuola l'addestramento iniziale dello studente e seguirlo 

nelle successive azioni volte ad accrescere le sue competenze.
· Curare la formazione dei docenti con interventi flessibili e mirati, 


incrementando la conoscenza di hardware e software per l'integrazione 


scolastica degli studenti disabili, privilegiando l'acquisizione di competenze 

relative all'uso delle nuove tecnologie;
· Fornire un servizio di consulenza attraverso gli operatori del centro;
· Fornire un servizio di ausilioteca per l'orientamento alla scelta dei sussidi 

tecnologici più adeguati e, nei limiti delle disponibilità finanziarie del centro, 

per la fornitura temporanea, in comodato d'uso, di strumentazioni e software;
· Stimolare occasioni di incontro e promuovere forme di collaborazione con 

le associazioni di disabili presenti sul territorio e con gli Enti Locali.
Art. 2
 

Tra l’Ufficio Scolastico Provinciale, il GLIP Provinciale e   le scuole 


della Provincia di Viterbo,  si costituisce una rete che 





condivida le finalità sopra esplicitate e faccia emergere i bisogni da 


parte di ogni singola istituzione scolastica;

Art. 3


le risorse di cui in premessa vengono trattenute dall’Ufficio Scolastico 


Provinciale e riversate alla scuola cassiera per l’handicap. individuata 


nell’Istituto Magistrale S. Rosa, mantendole separate in appositi 



capitoli.  Tali fondi saranno gestiti  secondo le indicazioni del 



Gruppo di coordinamento, di cui all’art. 4,  per quanto attiene al CTS, 

                                    e del GLIP provinciale per i fondi di sua competenza. Le delibere 



saranno assunte a maggioranza dei presenti.




Si precisa che le scuole non aderenti alla rete gestiranno 




autonomamente i fondi per l’handicap, che saranno assegnati 



direttamente alle stesse;
Art. 4


la rete  istituisce una propria struttura organizzativa definita “ Gruppo 


di coordinamento “ CTS “, -così costituita:






Dirigente Ufficio Scolastico Provinciale di Viterbo





Dirigente Scolastico CD 2° circolo Viterbo






Dirigente Scolastico CD 3°circolo Viterbo





Dirigente Scolastico D.D. Vetralla





Dirigente Scolastico I.C. Acquapendente






Dirigente Scolastico I.C. Montalto






Dirigente Scolastico Istituto Magistrale S. Rosa 






Dirigente Scolastico II SS. Midossi Civita Castellana






Dirigente Scolastico II. SS Orioli di Viterbo 






Presidente GLIP Provinciale 






Ispettore Tecnico Venanzio Marinelli






Direttore di Ragioneria






Mauro Esposito






Docenti Referenti CTS A. Selvi








Ugo Longo








Stefania Zappi






Referente H e CTS  Ufficio Scolastico di viterbo







Rachelina Maio








Referente Formazione Ufficio Scolastico








Laura Catteruccia
Art. 5

il Gruppo di coordinamento assume i seguenti compiti: 



· Elabora e approva un progetto di indirizzo annuale deliberando di volta in volta e quando necessario, attività, compiti e spese per un intero anno scolastico; autorizza gli acquisti sulla base delle proposte degli operatori del CTS, a seguito delle consulenze effettuate, verifica alla fine di ogni anno finanziario i risultati raggiunti e l’efficacia delle azioni proposte;
· delega il Dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale e la scuola cassiera  a svolgere i compiti amministrativo/contabili relativi alla gestione dei fondi della rete;
art.6
il GLIP Provinciale, ai fini del seguente accordo, svolge compiti di supporto e 
consulenza per la sua natura interistituzionale  in particolare in 

ottemperanza alle 
finalità derivanti dalle Linee Guida citate in premessa e 
secondo le indicazioni del costituito GLIR – Lazio
art. 7
Il presente accordo ha durata annuale e si intende automaticamente 
prorogato salvo diversa formale determinazione. Viene sottoscritto a nome 
di tutta la rete dal Gruppo di coordinamento di cui all’art. 4
Letto, firmato e sottoscritto
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